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TRENTO. Gli ombrelloni arrivano 
in alta quota, a ridosso dei rifugi, 
ma non sono ombrelloni norma-
li. No, sono ombrelloni “desi-
gn”, firmati dallo studio “Moni-
ca  Armani”,  lo  stesso  che  ha  
ideato e progettato le strutture 
temporanee protagoniste degli 
allestimenti  di  tutti  i  grandi  
eventi che la nostra Provincia or-
ganizza ogni anno come il Festi-
val della Montagna, il  Festival 
dell’Economia e il Festival dello 
Sport.

Lo  studio  ha  ora  ideato  un  
nuovo “concept” di struttura da 
collocare  all’esterno  dei  rifugi  

trentini, bella da vedere, pratica 
da preparare e rimettere via, sta-
bile e soprattutto utile a mante-
nere il distanziamento sociale. 
«Riteniamo  indispensabile  un  
approccio disciplinato, integra-
to e di qualità per coniugare sicu-
rezza e norme sanitarie con gli 
scorci indimenticabili delle no-
stre valli - spiegano allo studio 
Monica Armani - in modo da po-
ter vivere questo periodo di nuo-
vi equilibri in tranquillità e sen-
za allestimenti improvvisati che 
ghettizzino gli ospiti o che rovi-
nino lo splendido paesaggio alpi-
no del Trentino. Crediamo che 
creare uno strumento di comu-
nicazione e di attrazione per gli 
ospiti  sia  la  risposta  giusta  in  

questo  momento  delicato.  La  
montagna sarà meta privilegiata 
per trascorrere quella vacanza 
sognata come mai prima, dove 
rilassarsi e rigenerarsi dopo il pe-
riodo di lockdown che abbiamo 
vissuto. Il nostro territorio con i 
suoi ampi spazi, i suoi silenzi e i 
paesaggi  incontaminati  ha  un  
potere terapeutico che in molti 
decideranno di frequentare nel 
periodo estivo. Diventa impor-
tante e indispensabile quindi ri-
solvere sotto tutti i punti di vista 
i momenti di aggregazione pun-
tando alla sicurezza».

Dunque,  in  cosa  consiste  il  
progetto? «Abbiamo pensato di 
creare delle strutture esterne di 
rifugi e malghe creando un lay-
out “rigido” , così da garantire il 
distanziamento previsto in mo-
do sicuro. Abbiamo ideato quin-
di un allestimento che utilizzan-
do i sassi, materia principe della 
montagna, garantisce il mante-
nimento delle distanze pianifica-
te. Questo a garanzia sia degli 
ospiti che dei gestori che non do-
vranno preoccuparsi  di  essere  
gendarmi a tutto vantaggio del 
loro servizio. I sassi sono rispet-
tosi dell’ambiente e potranno es-
sere integrati perfettamente, al-
lo stesso tempo sono riciclabili e 
possono essere inamovibili per 
l’uomo. Le oasi create con i sassi 
saranno  allestite  giorno  dopo  
giorno con tavoli e strutture om-
breggianti. Le sedute sono risol-
te con uno sgabello in modo da 
poter modulare ogni tavolo se-
condo il numero degli ospiti pre-
senti in base ai nuclei di congiun-
ti nuclei di congiunti. Il format è 
pensato in ogni dettaglio per ga-
rantire un’immagine che pren-
de in considerazione la sosteni-
bilità,  la  gestione  dell’allesti-
mento e riallestimento giornalie-
ro e la resistenza agli eventi at-
mosferici. Dei pratici tavoli ab-
battibili e strutture parasole nu-
merate saranno posizionati tra-
mite un connettore in corrispon-
denza dei sassi numerati corri-
spondentemente.  Gli  sgabelli,  
invece, saranno distribuiti in ba-
se ai gruppi di congiunti. Una ra-
strelliera posta nei pressi della 
struttura ricovererà tutta l’at-
trezzatura». 

Il progetto è stato redatto con 
la  collaborazione  dei  trentini,  
appassionati di montagna, Ma-
rianna Dallabetta Armani, An-
drea Battisti e Giovanni Toller, 
junior dello Studio Monica Ar-
mani Monica Armani.

Gli ombrelloni “design”
per malghe e rifugi
La proposta per l’estate. Il progetto è dello studio “Monica Armani”: strutture incastonate 
nella pietra, con materiali di pregio, belle da vedere e che (soprattutto) garantiscono le distanze

• Un rendering di come potrebbero presentarsi i rifugi trentini con i nuovi “ombrelloni” design. Sopra Monica Armani e il marito Luca Dallabetta

 

 

 
 

 

 

dalle loro finestre un emozio-
nante inno di pace.

La giornata è stata celebrata 
anche con la lettura per tutta la 
famiglia della fiaba di Mauro Ne-
ri “Pèrtica e la principessa Va-
ia”, il cui video si può seguire 
sulla pagina Facebook di Mauro 
Neri: facebook.com/mauro.ne-
ri1 Chi ha piacere di inviare mes-
saggi o brevi video per racconta-
re il  proprio impegno per co-
struire  Trento città  della  pace  
può scrivere a  tavolo.tuttopa-
ce@gmail.com C.L.

TRENTO. Sono sempre più nu-
merose le aperture previste 
a partire dal 18 maggio. Lu-
nedì, infatti, riapre anche il 
Centro  integrato  rifiuti  in  
Tangenziale ovest secondo i 
consueti orari. In pratica sa-
ranno  aperti  tutti  i  Centri  
raccolta materiali della città.

Il Centro Integrato e i Crm 
di Bondone e Mattarello sa-
ranno  operativi,  oltre  che  
per  le  utenze  domestiche,  
anche per le ditte autorizza-
te all’esercizio delle attività 
previste dai Decreti Ministe-
riali. 

Invariati i criteri di acces-
so che avviene a targhe alter-
ne (accesso consentito abbi-
nando targa e data, ovvero 
data dispari targa dispari, da-
ta pari targa pari). L’accesso 
sarà consentito evitando gli 
assembramenti  e  gli  utenti  
dovranno scrupolosamente  
osservare le indicazioni del 
personale addetto alla vigi-
lanza, scaricando i rifiuti in 
piena  autonomia.  Durante  
l’attesa del proprio turno di 
ingresso l’invito è a rimane-
re  all’interno  del  veicolo.  
Ciascun utente dovrà essere 
munito di mascherina pro-
tettiva e guanti.

Per ulteriori informazioni 
al riguardo è possibile con-
sultare  il  sito  Internet  
dell’ente  gestore  Dolomiti  
Ambiente o contattare il nu-
mero verde 800 – 847028.

©RIPRODUZIONE RISERVATA• La struttura completa con la copertura incastrata nel asso e gli sgabelli

21
TRENTINO

Giovedì 14 maggio 2020

TRENTO




